
 

 

 

 

Via Fiume, 22 Vimodrone 

caivimodrone@gmail.com – 377 9524964 

 

Domenica 20 marzo ‘22 

Monte Canto – Pontida (BG) 
Ritrovo: Vimodrone MI via della Guasta ore 7,45 (davanti chiesa DTA) 

Partenza: ore 8,00 

Rientro: partenza da Pontida (BG) libero al termine escursione 

Mezzo: mezzi propri 

Responsabili: Reduzzi M. -  Nava C. 

Difficoltà: E 

Equipaggiamento: Sono necessari scarpe da trekking o scarponi, bastoncini, 

pranzo al sacco, abbigliamento da bassa montagna, antipioggia, cappello, 

protezione solare. Dispositivi dpi anti-covid. 

Descrizione della gita: 

Altitudine di partenza: mt 310  

Altitudine di arrivo: mt 310  (percorso ad anello -  Dislivello: alt. max mt 700 )  

Tempo di cammino: ca. 4 ore ; lunghezza 8 Km ca.  
Pranzo al sacco, acqua lungo il percorso. 
 
Escursione sarà effettuata rispettandole normative anti-covid vigenti. 
Partecipazione vincolata alla presentazione di green-pass rafforzato. 
Nel tragitto in auto obbligo di indossare mascherina ffp2 se non conviventi. 
 
Ai partecipanti si chiede la quota di € 2,00 cad. come contributo alla Sezione 
e la condivisione delle spese auto. 
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Relazione escursione 

Anello del Monte Canto  

Pontida – San Bartolomeo – Monte Canto – Abbazia di Fontanella – Pontida 

Per festeggiare la Primavera, … oggi è l’equinozio di Primavera, andremo sulle pendici del 
Monte Canto, che delimita a sud la Valle San Martino. E’ costituito essenzialmente dalla 
formazione di due tipi di rocce. Sul lato meridionale da “arenaria di Sarnico”, mentre sul 
lato settentrionale da “flysch di Pontida” entrambe del periodo del Cretaceo. La direzione 
da Ovest a Est di queste alture, comporta una contrapposizione ambientale. Sul lato 
settentrionale (lato Pontida) vi sono boschi di castagni e roverelle, la parte esposta a sud 
(conca di Fontanella) si presenta coperto da uliveti, vigne e con diversi cascinali. 
Per via della solitudine e altitudine di questo monte, nel passato il Canto è stato 
considerato un luogo sacro, tanto da essere conosciuto anche come “monte dei frati” 
anche per la concentrazione di monasteri, chiese e ritiri eremitici. 
Punto di divisione e di passaggio è il crinale panoramico in cui sorge la frazione di Canto, 
abitato fino agli anni ’60 del ‘900, attualmente disabitato. 
Il nostro percorso tocca due tra le più importanti abbazie del bergamasco. 
Partiremo proprio dall’Abbazia di San Giacomo Maggiore di Pontida dell’ XI sec. e 
toccheremo sul versante opposto l'Abbazia di Sant' Egidio in Fontanella dove per diversi 
anni risedette e predicò Padre David Maria Turoldo fine teologo. 
Partiremo dal piazzale del monastero di Pontida e costeggiando il cimitero adiacente, 
raggiungiamo il nostro punto di partenza il sentiero 897 CAI. 
Il sentiero è comodo, e subito si inerpica e in ca. 50’ tra i boschi ci fa raggiungere la Cascina 
San Bartolomeo, 573 m. ormai in pessime condizioni, di cui rimane un bel campanile. 
Da qui parte il sentiero 591 che conduce in ca. 20’ alla cima del Canto e al Crocione. 
Si ritorna sui propri passi e si riprende l’ 897 sino a raggiungere in breve, passando per la 
frazione Canto, la Chiesetta medioevale di Santa Barbara a 667 m. dove ci sono delle aree 
sosta pic-nic. 
Iniziamo la discesa prendendo il sentiero CAI 891 con indicazione Fontanella. Il sentiero 
diventa ciotolato, denominato anche il “sentiero dei frati”, in quanto collega le due chiese. 
Seguendo il sentiero attraversiamo le località di Porcile, Marinelle e Caprile e costeggiamo 
anche l’agriturismo Cavril. 
In ca. 40’ iniziamo a scorgere il campanile dell’Abbazia di Sant’ Egidio. 
In breve siamo davanti alla bellissima Abbazia di Fontanelle. 
Sosta e visita al complesso sono doverose. 
Riprendiamo il percorso seguendo il segnavia CAI 898 che indica Pietra di Sant’ Alberto – 
Pontida. Costeggiamo la Casa di Emmaus, e poi si svolta a sinistra sempre seguendo le 
indicazioni. Si entra nel bosco, il sentiero sale dolcemente e dopo ca. 20’ raggiungiamo il 
sito della “Pietra di Sant’Alberto”, dove tradizione vuole che il santo si sia sdraiato per 
riposarsi e lasciò la sua forma. Proseguiamo sempre nel bosco e su facile sentiero 
ritorniamo in ca. 30’ al punto di partenza. 
 


